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Il Regolamento (CE) n. 761/2001 EMAS

Pubblicato il 24 aprile 2001 sulla GUCE 

Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 19 marzo 2001

(EMAS)

Il regolamento riguarda l’adesione volontaria delle 

organizzazioni ad un sistema comunitario di ecogestione e audit 

(Eco Management and Audit Scheme)

Integrato con Regolamento (CE) 196/2006 della Commissione del 3 

febbraio 2006 che modifica l’allegato I, parte A, del Regolamento 

(CE) N. 761/2001 per tenere conto della norma UNI EN ISO 

14001:2004



Promuovere miglioramenti continui delle prestazioni ambientali 

delle organizzazioni mediante:

� l'introduzione e l'attuazione di Sistemi di Gestione Ambientale

� la valutazione sistematica, obiettiva e periodica dell'efficacia di 

tali sistemi

� l'informazione sulle prestazioni ambientali e un dialogo aperto 

con il pubblico ed altri soggetti interessati

� la partecipazione attiva dei dipendenti

Obiettivi di EMAS



� dal 1973 Programmi di azione ambientale europei

� 1985 Programma Responsible Care (in Italia dal 1992)

� Marzo 1992 Pubblicazione della BS 7750BS 7750

� Giugno 1993 Pubblicazione del Regolamento EMASRegolamento EMAS (Reg. CEE 

1836/93)

� Gennaio 1994 Revisione della BS 7750

� Settembre 1996 Pubblicazione della ISO 14001

� Marzo 2001 Pubblicazione del Regolamento EMAS IIRegolamento EMAS II (Reg. CE 

761/01)

� 2004 Revisione della norma ISO 14001

� 2006 Regolamento (CE) 196/2006 che modifica il Reg.

761/2001 con il recepimento della ISO 14001:2004

I Sistemi di Gestione Ambientale: le tappe



La partecipazione a EMAS è aperta a qualsiasi 

organizzazione che intenda migliorare le sue prestazioni 

ambientali complessive

La partecipazione ad EMAS



Per ottenere la registrazione EMAS un’organizzazione deve:

a) effettuare un’Analisi Ambientale delle sue attività, dei suoi prodotti 

e servizi e, alla luce dell’esito di tale analisi, attuare un Sistema di 

Gestione Ambientale che soddisfi tutti i requisiti previsti, in 

particolare il rispetto della legislazione ambientale in materia

b) effettuare o far effettuare audit ambientali in modo da valutare le 

prestazioni ambientali dell’organizzazione

c) elaborare una Dichiarazione Ambientale, nella quale sia 

riservata particolare attenzione ai risultati dell’organizzazione in 

relazione ai suoi obiettivi e traguardi ambientali e al miglioramento 

continuo della sua prestazione ambientale, nella quale si tenga 

conto delle necessità di informazione dei soggetti interessati

La partecipazione ad EMAS



Per ottenere la registrazione EMAS un’organizzazione deve:

d) aver fatto esaminare la sua analisi ambientale, il sistema di 

gestione, la procedura di audit e la dichiarazione ambientale per 

verificarne la conformità ai requisiti e fare convalidare da parte del 

verificatore ambientale la dichiarazione ambientale per garantire il 

rispetto dei requisiti

e) trasmettere la dichiarazione ambientale convalidata 

all’organismo competente dello Stato membro in cui è situata 

l’organizzazione che chiede la registrazione e, dopo la 

registrazione, metterla a disposizione del pubblico

La partecipazione ad EMAS



Per mantenere la registrazione EMAS, un’organizzazione deve:

a) far verificare il sistema di gestione ambientale e il programma di 

audit

b) trasmettere i necessari aggiornamenti annuali convalidati della 

sua dichiarazione ambientale all’organismo competente e metterli 

a disposizione del pubblico

Si può derogare a tale frequenza di aggiornamento in circostanze

stabilite dalla Commissione, in particolare per le piccole 

organizzazioni e le piccole imprese e qualora non siano previste

modifiche operative significative nel SGA

La partecipazione ad EMAS



Gli attori di EMAS



Se un organismo competente 

• ha ricevuto una dichiarazione ambientale convalidata, e

• ha ricevuto dall’organizzazione tutte le informazioni previste

• ha ricevuto gli eventuali diritti di registrazione che possono 
essere dovuti

• ha appurato, sulla base degli elementi ricevuti e attraverso la
richiesta all’autorità competente in materia di controllo, che
l’organizzazione ottemperi alla legislazione ambientale applicabile 
e che soddisfi tutti i requisiti del regolamento

registra l’organizzazione richiedente e le assegna un numero di 
registrazione

La Registrazione EMAS
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dicitura 

“gestione ambientale verificata”

Utilizzo

� carta intestata delle Organizzazioni registrate

� informazioni che pubblicizzano la 

partecipazione ad EMAS

� per indicare il fatto che un prodotto, un'attività

e un servizio siano stati prodotti da una 

organizzazione registrata EMAS

GESTIONE AMBIENTALE 

VERIFICATA

Il logo EMAS – versione 1



dicitura 

“informazione convalidata”

Utilizzo

� in relazione a tutte le informazioni convalidate

� sulla dichiarazione ambientale convalidata

� riferita a caratteristiche prestazionali di pertinenti 

processi di produzione o della gestione ambientale 

dell'organizzazione; a politiche, obiettivi e target 

ambientali; a dati generali di performance 

ambientale

INFORMAZIONE CONVALIDATA

Il logo EMAS – versione 2



I.I. coscosìì suddiviso:suddiviso:

A.A. Requisiti del sistema di gestione ambientaleRequisiti del sistema di gestione ambientale

B.B. Questioni che le organizzazioni che applicano lQuestioni che le organizzazioni che applicano l’’EMAS EMAS 

devono prendere in considerazionedevono prendere in considerazione

II.II. Requisiti concernenti lRequisiti concernenti l’’audit ambientale internoaudit ambientale interno

III.III. Dichiarazione ambientaleDichiarazione ambientale

IV.IV. LogoLogo

V.V. Accreditamento, sorveglianza e funzione dei verificatori Accreditamento, sorveglianza e funzione dei verificatori 
ambientaliambientali

VI.VI. Aspetti ambientaliAspetti ambientali

VII.VII. Analisi ambientaleAnalisi ambientale

VIII.VIII. Informazioni per la registrazioneInformazioni per la registrazione

Il Regolamento EMAS – Allegati



1. Conformità giuridica 

Le organizzazioni devono dimostrare di:

aver identificato e conoscere le implicazioni per l’organizzazione 

di tutte le pertinenti normative ambientali

provvedere al rispetto della normativa ambientale

aver predisposto procedure che consentano all’organizzazione di 

mantenere nel tempo questi requisiti

2. Prestazioni

Le organizzazioni devono:

Dimostrare che il sistema di gestione e le procedure di audit sono 

rivolti alle effettive prestazioni ambientali dell’organizzazione

Migliorare continuamente le proprie prestazioni ambientali

Questioni che le organizzazioni che applicano 

l’EMAS devono prendere in considerazione



3. Comunicazione e relazioni esterne 

Le organizzazioni devono dimostrare di avere un dialogo aperto con il 

pubblico e i soggetti interessati, circa l’impatto ambientale delle loro 

attività e dei loro prodotti e servizi per identificare le questioni che

preoccupano il pubblico e i soggetti interessati.

4. Partecipazione dei dipendenti

Oltre ai requisiti dell’Allegato I.A i dipendenti devono essere coinvolti nel 

processo teso al costante miglioramento delle prestazioni 

ambientali dell’organizzazione

Questioni che le organizzazioni che applicano 

l’EMAS devono prendere in considerazione



Serve a fornire al pubblico ed ad altri soggetti interessati 

informazioni su:

l’impatto e le prestazioni ambientali dell’organizzazione 

il continuo miglioramento della prestazione ambientale 

(costituisce uno strumento di comunicazione e dialogo con i 

soggetti interessati in materia di prestazioni ambientali)

Le informazioni ambientali devono essere presentate in forma 

chiara e coerente, in forma stampata, a coloro che non 

dispongono di altri mezzi per ottenerle

La Dichiarazione Ambientale



Requisiti minimi:

Descrizione chiara e priva di ambiguità dell’organizzazione e un sommario 

delle sue attività e dei suoi prodotti e servizi, nonché delle sue relazioni

con ogni eventuale organizzazione madre

Politica ambientale dell’organizzazione e breve illustrazione del suo 

sistema di gestione ambientale

Descrizione di tutti gli aspetti ambientali significativi, diretti ed indiretti, 

che determinano impatti ambientali significativi dell’organizzazione e una 

spiegazione della natura degli impatti connessi a tali aspetti

Descrizione degli obiettivi e target ambientali in relazione agli aspetti e 

impatti ambientali significativi

Sommario dei dati disponibili sulle prestazioni dell’organizzazione

rispetto ai suoi obiettivi e target ambientali per quanto riguarda gli impatti 

ambientali significativi

Fattori riguardanti le prestazioni ambientali, comprese le prestazioni 

rispetto alle disposizioni di legge per quanto riguarda gli impatti ambientali 

significativi

La Dichiarazione Ambientale



Valutazione degli Aspetti Ambientali

Spetta all’organizzazione definire i CRITERI per valutare la 

significatività degli aspetti ambientali delle sue attività, dei suoi 

prodotti e servizi per stabilire quali abbiano un impatto significativo

I criteri devono essere generali, verificabili ad un controllo 

indipendente, riproducibili e resi pubblicamente disponibili

Nel valutare l’importanza degli impatti ambientali delle sue attività

l’organizzazione deve prendere in considerazione non soltanto le 

condizioni operative normali, ma anche quelle di avviamento e di 

arresto, come pure quelle di emergenza ragionevolmente prevedibili

Si deve tenere conto delle attività passate, presenti e programmate

Aspetti Ambientali



Aspetti da tenere presente nel definire i criteri secondo cui valutare la 
significatività degli aspetti ambientali di un’organizzazione:

a) informazioni sulla situazione dell’ambiente per identificare le attività, i 
prodotti e servizi dell’organizzazione che possono avere un impatto 
ambientale

b)dati esistenti dell’organizzazione su materiali ed energia in entrata, 
scarichi, rifiuti e dati sulle emissioni in termini di rischio

c) opinioni dei soggetti interessati

d)attività ambientali dell’organizzazione già disciplinate

e) attività di approvvigionamento

f) progettazione, sviluppo, fabbricazione, distribuzione, manutenzione, uso, 
riutilizzo, riciclaggio e smaltimento dei prodotti dell’organizzazione

g) attività dell’organizzazione con i costi ambientali e i benefici ambientali 
più elevati

Come definire i criteri di significativitCome definire i criteri di significativitàà??

Aspetti Ambientali



L’analisi deve coprire cinque settori chiave:

a) le prescrizioni legislative, regolamentari e di altro tipo cui 

l’organizzazione si conforma

b) gli aspetti che hanno un impatto ambientale significativo

conformemente all’allegato VI, qualificati e quantificati 

c) i criteri secondo cui valutare l’importanza degli impatti 

ambientali in conformità all’allegato VI, punto 6.4

d) le pratiche e procedure gestionali esistenti in materia di 

ambiente

e) gli eventuali incidenti verificatesi in passato e le modalità di 

risposta attuate

ContenutiContenuti

Analisi Ambientale



• Denominazione dell’organizzazione

• Indirizzo dell’organizzazione

• Persona di contatto

• Codice NACE dell’attività

• Numero di dipendenti

• Nome del verificatore

• Numero di accreditamento

• Portata dell’accreditamento

• Data della prossima dichiarazione ambientale

• Nome e estremi per contattare l’autorità o le autorità

competenti in materia di controllo per l’organizzazione

Requisiti minimiRequisiti minimi

Informazioni per la Registrazione



Frequenze di Verifica e Convalida



Normativa di riferimento
�REGOLAMENTO (CE) N. 761/2001 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 19 marzo 2001

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit

� RACCOMANDAZIONE DELLA COMMISSIONE

del 7 settembre 2001

relativa agli orientamenti per l’attuazione del regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)

�DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 7 settembre 2001

relativa agli orientamenti per l’attuazione del regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS)

�RACCOMANDAZIONE DELLA COMMISSIONE

del 10 luglio 2003

orientamenti per l'applicazione del regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio sull'adesione 

volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) concernente la scelta e l'uso di 

indicatori di prestazioni ambientali

� REGOLAMENTO (CE) N. 196/2006 DELLA COMMISSIONE

del 3 febbraio 2006

che modifica l’allegato I del regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio per tenere conto della 

norma europea EN ISO 14001:2004 e che abroga la decisione 97/265/CE



Links

http://www.apat.gov.it/site/it-IT/
Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici

Comitato Ecolabel Ecoaudit

Sistema di accreditamento

Registrazione EMAS e elenco nazionale organizzazioni registrate EMAS

http://www.minambiente.it
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (Sezione EMAS)

Comitato Ecolabel Ecoaudit – Sezione EMAS

Procedure per l’accreditamento dei verificatori e per la registrazione delle 
organizzazioni

http://ec.europa.eu/environment/emas/index_en.htm
Europa - Commissione Europea 

Organizzazioni registrate EMAS in Europa

http://www.eea.europa.eu/
European Environment Agency – Agenzia Ambientale Europea

Sviluppo Sostenibile e Miglioramento Ambientale nel contesto europeo


